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ISTAT: Rapporto Annuale 2025 
La situazione del Paese

Il Rapporto Annuale 2025 dell’Istat, giunto alla sua trentatreesima edizione e pre-
sentato il 21 maggio a Montecitorio dal presidente Francesco Maria Chelli, offre una 
fotografia dettagliata dell’Italia nel 2024. La pubblicazione analizza i cambiamenti 
economici, demografici e sociali che attraversano il Paese, mettendo in evidenza le 
sfide più rilevanti per il presente e il futuro, con un focus sulle dinamiche interge-
nerazionali, il sistema produttivo, le trasformazioni sociali, la sostenibilità ambien-
tale e il benessere della popolazione.

Quadro macroeconomico e mercato del lavoro
Nel 2024 l’economia italiana ha registrato una crescita del PIL dello 0,7%, identica al 
2023, ma inferiore a quella di Francia (+1,2%) e Spagna (+3,2%), mentre la Germania 
ha segnato una contrazione per il secondo anno consecutivo (-0,2%). La crescita è 
stata ostacolata da una debole domanda interna e un modesto contributo estero. I 
consumi finali sono cresciuti dello 0,6%, con quelli delle famiglie a +0,4%, sostenuti 
da un incremento del potere d’acquisto dell’1,3%.
Gli investimenti fissi lordi sono quasi stagnanti (+0,5%, contro il +9% del 2023), fre-
nati dalla flessione della spesa per abitazioni (-3,1%) e per impianti e macchinari 
(-2,6%), a fronte di un’espansione dell’edilizia non residenziale (+9,6%) e degli inve-
stimenti immateriali (+2,6%).
Nel primo trimestre 2025, la crescita congiunturale è stata dello 0,3%, pari a una 
crescita acquisita dello 0,4% annuo. Il saldo della bilancia commerciale è migliorato 
da 34 miliardi nel 2023 a 55 miliardi nel 2024, nonostante un lieve calo delle espor-
tazioni in valore (-0,4%).
Il mercato del lavoro ha mostrato una buona tenuta: nel 2024 gli occupati sono 
aumentati dell’1,5% (dopo il +2,1% del 2023), raggiungendo i 23,9 milioni, con una 
crescita del 3,6% rispetto al 2019. L’incremento ha riguardato soprattutto il lavoro 
a tempo indeterminato, mentre i contratti a termine sono diminuiti del 6,8%. Tutta-
via, il tasso di occupazione tra i 15-64 anni è salito al 62,2%, restando comunque 15 
punti sotto la Germania, 7 sotto la Francia e 4 sotto la Spagna.
Persistono ampi divari di genere (17,8 punti) e territoriali (gap Nord-Mezzogiorno 
da 23,1 a 20,4 punti). Oltre un terzo dei giovani occupati e quasi un quarto delle 
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donne vive almeno una forma di vulnerabilità lavorativa. Il part-time riguarda il 
30% delle donne e spesso non è volontario.

Finanza pubblica, prezzi e salari
Nel 2024 il saldo primario è tornato positivo (+0,4% del PIL), dopo essere stato nega-
tivo (-3,6%) nel 2023. L’indebitamento netto è calato dal 7,2% al 3,4% del PIL, grazie 
a un aumento delle entrate (+37 miliardi, con una pressione fiscale salita al 42,6%) 
e una riduzione della spesa (in particolare per il Superbonus). Tuttavia, il rapporto 
debito/PIL è leggermente cresciuto al 135,3%, per effetto di un modesto PIL nomi-
nale e di una spesa per interessi in aumento.
L’inflazione ha segnato un forte calo: l’IPCA è sceso all’1,1% nel 2024, dopo essere 
stato al 5,9% nel 2023 e al 12,6% nell’ottobre 2022. Ad aprile 2025, l’inflazione acqui-
sita è risalita all’1,9%.
Le retribuzioni nominali hanno iniziato a recuperare potere d’acquisto solo nel 
2023-2024: la perdita rispetto al 2019 era del 15% a fine 2022, ridotta al 10% a marzo 
2025. Il calo è stato del 4,4% in Italia, contro il 2,6% in Francia, 1,3% in Germania e 
un guadagno del 3,9% in Spagna.

Produttività e innovazione
La produttività del lavoro per occupato è calata dello 0,9% e quella per ora lavorata 
dell’1,4% nel 2024. La produttività totale dei fattori ha subito una flessione dell’1,3%, 
pur contribuendo tra il 2019 e il 2024 alla crescita per 0,6 punti percentuali annui.
La quota di Risorse Umane in Scienza e Tecnologia è al 40%, inferiore di 10 punti 
rispetto a Germania e Spagna e di 17 rispetto alla Francia. L’adozione di tecnologie 
avanzate, come l’intelligenza artificiale, è ancora limitata.

Ambiente e territorio
Dal 1980 al 2023 l’Italia ha subito 134 miliardi di euro di danni da eventi climatici, 
seconda solo alla Germania (180 miliardi). Nel 2022, il 18,2% del valore aggiunto 
industriale e dei servizi era generato in aree a rischio sismico o franoso.
Dal 2008 al 2023 si sono registrate riduzioni del 23,1% nei consumi energetici, del 
32% nelle emissioni climalteranti e del 40% nel consumo materiale interno. La pro-
duzione da rinnovabili è triplicata tra 2005 e 2024, raggiungendo i 130 TWh (41,2% 
del fabbisogno elettrico), ancora distante da Germania (266 TWh), Spagna (160) e 
Francia (150, escluso il nucleare).
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Demografia e famiglie
La popolazione al 1° gennaio 2025 è scesa sotto i 59 milioni, in calo per il decimo 
anno consecutivo, per effetto di un saldo naturale fortemente negativo. Le nascite 
nel 2024 sono 370 mila, quasi 200 mila in meno rispetto al 2008. Il tasso di fecondità 
è crollato a 1,18 figli per donna.
Il saldo migratorio è positivo (+244 mila), ma 21 mila giovani laureati italiani sono 
emigrati nel 2023, con una perdita netta di 97 mila giovani in 10 anni.
Le famiglie italiane sono sempre più piccole: quelle monopersonali superano il 35%, 
mentre le coppie con figli sono al 28,2%. Due terzi dei giovani (18-34 anni) vivono 
ancora con i genitori (media UE: 49,6%).

Istruzione e condizioni economiche
Solo il 20% della popolazione adulta ha un titolo universitario. L’abbandono sco-
lastico precoce è ancora elevato, specie tra gli stranieri e nel Mezzogiorno. Meno 
del 46% degli adulti possiede competenze digitali di base, contro una media UE del 
55,5%.
La povertà assoluta nel 2023 ha colpito l’8,4% delle famiglie (2,2 milioni) e il 12,4% 
di quelle con minori. È altissima tra le famiglie solo straniere (35,1%), contro il 6,3% 
tra quelle italiane. Il 21% dei lavoratori è a basso reddito, con picchi del 46,6% tra i 
contratti a termine.

Salute e benessere
La speranza di vita è salita a 83,4 anni (81,4 uomini, 85,5 donne). Tuttavia, la spe-
ranza di vita in buona salute è 59,8 anni per gli uomini e 56,6 per le donne, in calo 
per queste ultime (-1,3 anni in un solo anno).
Il tasso di mortalità evitabile è il secondo più basso in Europa (17,7 per 10.000 abi-
tanti), ma resta elevata la rinuncia alle cure (9,9%), con liste d’attesa (6,8%) e costi 
(5,3%) come principali cause.

Generazioni e mobilità sociale
Nel 2023 si sono celebrati 184.207 matrimoni, in calo rispetto agli anni precedenti. 
Il 42% delle donne nate nel 1983 non si è sposata entro i 40 anni, contro il 13% di 
quelle nate nel 1933. La quota di donne senza figli è raddoppiata (dal 13% al 26%).
L’età media al primo figlio è salita da 25,9 anni (nate 1960) a 29,1 (nate 1970). La so-
glia “reale” della vecchiaia, misurata in base alla speranza di vita residua, si sposta 
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oggi a 74-75 anni, dimezzando di fatto il numero di “anziani”.
L’uso di Internet è quasi universale tra i giovani (90% tra 15-24 anni), ma crolla tra 
i 75-79enni (44,3%). Le differenze digitali restano forti e accentuano nuove forme 
di esclusione.

Capitale umano, lavoro e imprese
Tra il 2000 e il 2024, l’occupazione qualificata (tecnici e professionisti) è salita da 
25% a 33%, contro il 44% in Germania e il 43% in Francia. Le professioni ICT resta-
no sotto il 4%, ma con forte crescita recente. L’obiettivo italiano per il 2030 è l’8,4%.
Il reddito da lavoro per occupato nel 2024 è -7,2% rispetto al 2004, ma quello fami-
liare equivalente è cresciuto del 6,3%, anche grazie all’aumento dell’occupazione 
femminile.
Un’analisi sui nati nel 1992 mostra mobilità sociale limitata, ma non assente. Solo il 
17,6% dei giovani con genitori senza diploma ha conseguito un titolo terziario, con-
tro il 75% dei figli di laureati. Tuttavia, più di un terzo dei giovani poveri a 18 anni 
percepiva redditi medio-alti a 30 anni. 

Banca d’Italia: Considerazioni finali 
del Governatore, 30 maggio 2025

L’economia globale attraversa una fase di profonda incertezza, aggravata da tensio-
ni geopolitiche e da un ritorno al protezionismo, in particolare da parte degli Stati 
Uniti. L’inasprimento dei dazi mina la fiducia internazionale e rischia di frenare la 
crescita mondiale. La globalizzazione, un tempo motore dello sviluppo, è oggi ogget-
to di critiche per aver alimentato disuguaglianze, mentre emergono nuove barriere 
al commercio e alla cooperazione internazionale.
In parallelo, cresce il commercio di servizi digitali, che offre opportunità ma anche 
rischi legati alla concentrazione del potere in poche grandi imprese. La regolamen-
tazione è cruciale per garantire concorrenza e tutela dei consumatori. Un altro 
nodo critico è l’alto livello del debito pubblico globale, che limita le capacità di rispo-
sta degli stati alle crisi, soprattutto nei paesi a basso reddito.
Nell’area euro si osserva una moderata ripresa e un’inflazione sotto controllo, ma 
persistono incertezze legate al contesto internazionale. L’Europa deve affrontare 
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fragilità strutturali puntando su investimenti strategici, autonomia energetica e 
maggiore integrazione finanziaria.
L’Italia, pur avendo registrato una crescita superiore alla media europea negli ultimi 
anni, ha rallentato nel 2024. Per restare competitiva deve investire in innovazione, 
affrontare l’alto costo dell’energia e rispondere alla sfida demografica, valorizzando 
lavoro femminile, giovani e immigrazione qualificata. Sul fronte finanziario, il Pa-
ese mostra segnali positivi: disavanzo in calo, sistema bancario solido e crescente 
fiducia dei mercati. Restano però rischi legati alle criptoattività, che richiedono una 
digitalizzazione sicura e regolamentata, anche tramite l’euro digitale. 
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ISTAT: conti economici trimestrali - I 
trimestre 2025

Nel primo trimestre del 2025, il prodotto interno lordo (PIL) italiano, espresso in 
valori concatenati con anno di riferimento 2020 e corretto per gli effetti di calen-
dario e destagionalizzazione, ha registrato una variazione congiunturale positiva 
dello 0,3% e una crescita tendenziale dello 0,7%. Tali dinamiche confermano i dati 
preliminari diffusi il 30 aprile 2025, che indicavano rispettivamente variazioni dello 
0,3% su base trimestrale e dello 0,6% su base annua.
Il trimestre in esame ha contabilizzato una giornata lavorativa in meno rispetto 
al quarto trimestre 2024 e due giornate in meno rispetto al primo trimestre dello 
stesso anno precedente. La crescita acquisita per il 2025 risulta pari a +0,5%, in mi-
glioramento di 0,1 punti percentuali rispetto alla stima preliminare.
Dal lato della domanda interna, si rileva un incremento generalizzato dei principali 
aggregati: i consumi finali nazionali sono aumentati dello 0,1%, mentre gli investi-
menti fissi lordi hanno mostrato una dinamica espansiva più marcata, pari a +1,6%. 
Anche il settore estero ha contribuito positivamente, con importazioni e esportazio-
ni in crescita rispettivamente del 2,6% e 2,8%.
Il contributo alla variazione del PIL da parte della domanda interna al netto delle 
scorte è stato pari a +0,4 punti percentuali, di cui +0,1 punti attribuibili ai consumi 
delle famiglie e delle ISP, +0,3 punti agli investimenti fissi lordi, mentre la spesa del-
le AP ha fornito un apporto negativo di –0,1 punti percentuali. La variazione delle 
scorte ha inciso negativamente per –0,3 punti percentuali, mentre la domanda este-

https://drive.google.com/file/d/19EXXzZby_temNyYt4H8TsyuAzjTK3NEU/view?usp=drive_link
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Rapporto di Unioncamere: imprese 
esportatrici e potenzialità inespresse

Secondo il rapporto di Unioncamere, aggiornato con dati elaborati dal Centro Stu-
di Tagliacarne, nel sistema produttivo italiano si contano 120.876 imprese attive 
sui mercati esteri. Accanto a queste, si individuano 17.028 unità con potenziale di 
esportazione, attualmente inattive o con attività marginale sui mercati internazio-
nali. L’integrazione di queste imprese nel circuito export potrebbe generare un in-
cremento stimato del fatturato complessivo esportato compreso tra il 2,6% e il 3,0%.
Le imprese potenziali si suddividono in:
•	 Aspiranti (5.601 unità): non esportano ma possiedono i requisiti per farlo;
•	 Emergenti (11.427 unità): esportano saltuariamente e potrebbero stabilizza-
re la loro presenza sui mercati esteri.
Il 59,7% delle imprese potenziali si localizza nel Nord Italia, in particolare in Lom-
bardia (25,0%), Veneto (11,4%) e Emilia-Romagna (8,8%). A livello provinciale, Mi-
lano guida la graduatoria con 1.412 unità (8,3%), seguita da Roma (4,3%) e Torino 
(4,2%).
Caratteristiche dimensionali e settoriali:
•	 il 97,5% delle imprese aspiranti ha meno di 10 addetti, evidenziando la preva-
lenza della microimprenditorialità nel segmento potenziale.
•	 tra le aspiranti, il 46,8% opera nel manifatturiero, con una concentrazione 
nei settori della lavorazione dei metalli, alimentare e legno.
•	 le emergenti mostrano una distribuzione più eterogenea, con una presenza 
crescente di imprese attive nella riparazione e installazione di apparecchiature in-
dustriali.
Solo 1.600 imprese emergenti esportano verso gli Stati Uniti, ma per il 66% di esse 
si tratta dell’unico mercato estero. Gli USA assorbono il 15,7% dell’export delle 
emergenti, contro il 10,8% rilevato per il totale delle imprese esportatrici italiane, 
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ra netta ha fornito un contributo positivo di +0,1 punti.
A livello settoriale, il valore aggiunto mostra una crescita congiunturale sostenuta 
in agricoltura, silvicoltura e pesca (+1,4%) e nell’industria (+1,2%), mentre il com-
parto dei servizi evidenzia una modesta contrazione pari a –0,1%. 

https://drive.google.com/file/d/1dmMNc2PboBjM7KiqxmCazoUqbkmw2tRy/view?usp=drive_link
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MinLavoro: Struttura di 
coordinamento per le crisi di impresa

In data 28 maggio 2025, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha provve-
duto alla pubblicazione del Decreto n. 51 del 18 aprile 2025, mediante il quale è stata 
istituita la Struttura di coordinamento per le crisi di impresa, recante disposizioni 
in ordine alle funzioni, all’assetto organizzativo e alle modalità di funzionamento 
della medesima.
La predetta Struttura è preordinata a concorrere alla tutela dei livelli occupazionali 
e ad assicurare la continuità delle attività produttive, nell’ambito dei procedimenti 
di gestione delle crisi aziendali e dei programmi di ristrutturazione relativi a im-
prese aventi rilevante interesse strategico, sia a livello nazionale che territoriale. 

denotando una maggiore esposizione al rischio commerciale connesso ai dazi e alle 
tensioni geopolitiche.
L’export si conferma motore di crescita per l’economia italiana: +30% in cinque anni 
per i beni, con un volume pari a 623,5 miliardi di euro, a cui si aggiungono 141 mi-
liardi di euro provenienti dalla vendita di servizi. Tuttavia, barriere intra-UE conti-
nuano a penalizzare la competitività: si stima un effetto equivalente a un dazio del 
40% sui beni e oltre 110% sui servizi, rendendo cruciale una maggiore integrazione 
del mercato unico europeo. 
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INPS: aumento delle indennità per 
congedo parentale 

Con la circolare n. 95 del 26 maggio 2025, l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
ha fornito chiarimenti in merito alle novità introdotte in materia di indennità di con-
gedo parentale, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 217 Legge di 
Bilancio 2025.
Le modifiche normative hanno previsto un incremento dell’indennità spettante per i 
periodi di congedo parentale, riconosciuta in favore dei lavoratori dipendenti, elevando 
la misura della stessa dal 60% all’80% della retribuzione per il secondo mese di frui-
zione e, successivamente, anche per il terzo mese, precedentemente indennizzato nella 
misura del 30%. Pertanto, a decorrere dal 1° gennaio 2025, ciascun nucleo genitoriale 
potrà beneficiare complessivamente di tre mensilità indennizzate all’80% della retribu-
zione, fruibili in forma individuale, condivisa, alternata o simultanea, nel rispetto della 
normativa vigente.
Restano confermate le aliquote ordinarie per i mesi successivi, pari al 30% della retri-
buzione, salvo l’eventuale ultimo mese che, in assenza dei requisiti reddituali previsti, 
potrebbe non essere indennizzato.
Le disposizioni si applicano ai genitori lavoratori dipendenti che abbiano concluso il 
periodo di congedo di maternità o paternità successivamente al 31 dicembre 2024 e 
che usufruiscano del congedo parentale a decorrere dal 1° gennaio 2025. Le medesime 
previsioni trovano applicazione anche nei confronti di chi accede all’istituto in caso di 
adozione o affidamento, nel rispetto del termine di sei anni dalla data di ingresso del 
minore nel nucleo familiare e, comunque, non oltre il raggiungimento della maggiore 
età.
Ai fini dell’accesso all’indennità maggiorata per i tre mesi, è necessario che:
•	 il genitore sia titolare di un rapporto di lavoro subordinato;
•	 il congedo obbligatorio di maternità o paternità si sia concluso dopo il 31 dicembre 

2024;
•	 il congedo parentale venga fruito, anche parzialmente, a partire dal 1° gennaio 2025.
Si rammenta, infine, che la presentazione della domanda di congedo parentale deve 
avvenire esclusivamente per via telematica, tramite il portale istituzionale dell’INPS 
(www.inps.it), il Contact Center Multicanale (numero verde 803.164), ovvero per il tra-
mite degli Istituti di patronato riconosciuti. 

26
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https://drive.google.com/file/d/12AvMB3IbOpjRZrMh7zIl8xzcImeiUuL1/view?usp=drive_link
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INPS: Osservatorio lavoratori dello 
spettacolo e dello sport 2024

È stato pubblicato dall’INPS l’Osservatorio statistico relativo ai lavoratori iscritti 
al Fondo Pensione Lavoratori dello Spettacolo (FPLS) e al Fondo Pensione Sportivi 
Professionisti (FPSP), con riferimento all’anno 2024.
Nel comparto dello spettacolo, il numero complessivo degli assicurati con alme-
no una giornata retribuita è risultato pari a 342.212 unità, con una retribuzione 
media annua di euro 11.577 e una media di 96 giornate retribuite. Si registra una 
contrazione degli iscritti pari a -7,0% rispetto al 2023 (–25.634 unità), a fronte di un 
incremento della retribuzione media (+3,2%) e delle giornate medie annue lavorate 
(+0,9%).
La riduzione più marcata si è riscontrata nel gruppo professionale degli addetti a 
impianti e circoli sportivi (–25,9%), in parte imputabile all’applicazione della nuova 
disciplina del lavoro sportivo, che ha determinato il trasferimento all’FPSP di circa 
1.300 soggetti, tra istruttori e direttori tecnici.
Contrazioni significative si sono registrate anche tra:
•	 i dipendenti di imprese di spettacoli viaggianti, ippodromi, case da gioco e set-

tori affini (–17,3%);
•	 gli attori (–13,3%);
•	 truccatori e parrucchieri (–8,7%);
•	 operatori e maestranze (–7,4%).
In controtendenza, il gruppo dei registi e sceneggiatori ha evidenziato un incre-
mento del +15,1%, seguito da amministratori (+5,9%), artisti del ballo, figurazione e 
moda (+5,2%) e concertisti/orchestrali (+4,6%).
Il gruppo professionale numericamente prevalente resta quello degli attori (83.435 
soggetti, pari al 24,4% del totale), di cui 50.960 appartengono alla categoria dei ge-
nerici e figuranti speciali, con una forte concentrazione nel Lazio (35.282 unità).
Dal punto di vista territoriale, la distribuzione dei lavoratori dello spettacolo risul-
ta così articolata: Centro (37,1%), Nord-ovest (27%), Sud e Isole (18,7%), Nord-est 
(17,1%). In termini retributivi, i lavoratori del Nord-ovest percepiscono compensi 
medi annui superiori del +27,8% rispetto alla media nazionale, mentre livelli inferio-
ri si registrano nel Nord-est e nel Mezzogiorno.
Per quanto concerne il Fondo Pensione Sportivi Professionisti (FPSP), l’anno 2024 

https://drive.google.com/file/d/1DwYNbRtXjLvpeOb7xiltN26WBKyXF5IO/view?usp=drive_link
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evidenzia un incremento del numero degli assicurati, pari a 13.144 soggetti (+24,3% 
rispetto al 2023), a seguito dell’entrata in vigore della nuova disciplina del lavoro 
sportivo che ha esteso la tutela previdenziale anche ai lavoratori in ambito dilet-
tantistico.
Il 66,1% degli iscritti risulta affiliato alla Federazione Italiana Giuoco Calcio (in fles-
sione rispetto al 81,5% dell’anno precedente), mentre cresce la rappresentanza delle 
altre federazioni (33,9%, contro il 18,5% del 2023), anche in ragione della nuova 
classificazione degli sportivi dilettanti.
Sotto il profilo territoriale, la maggioranza degli sportivi professionisti opera nel 
Nord Italia (52,9%), con una concentrazione prevalente nel Nord-ovest (30,8%).

MinLavoro: rimodulazione e 
rifinanziamento del Fondo Nuove 
Competenze

In data 23 maggio 2025, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato 
il Decreto direttoriale n. 243 del medesimo giorno, recante disposizioni in materia di 
rimodulazione e rifinanziamento del Fondo Nuove Competenze – “Competenze per 
l’innovazione”, già istituito con Decreto direttoriale n. 439 del 5 dicembre 2024.
Con il Decreto Direttoriale n. 243 del 23 maggio 2025, il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali dispone la rimodulazione e il rifinanziamento dell’Avviso pubblico 
“Fondo Nuove Competenze 3 – Competenze per le innovazioni”, approvato con D.D. n. 
439 del 5 dicembre 2024.
Tale intervento si inserisce nell’ambito delle politiche attive del lavoro promosse a 
livello nazionale e cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021–2027, non-
ché del Programma Nazionale “Giovani, Donne e Lavoro”, con l’obiettivo di rafforzare 
le competenze dei lavoratori nei processi di transizione digitale e ambientale.
Alla luce dell’elevato numero di istanze pervenute entro il termine del 10 aprile 2025, 
il Ministero ha ritenuto opportuno integrare la dotazione finanziaria dell’Avviso con 
ulteriori risorse pari a 318.877.347 euro, così suddivise:
•	 68.877.347 euro, a valere sulle risorse ex art. 10-bis del D.L. n. 152/2021 (convertito 

in L. n. 233/2021), già impegnate con D.D. n. 482 del 20 dicembre 2024;
•	 250.000.000 euro, a valere sul Programma Operativo Complementare (POC) al PON 

SPAO, Asse 1 “Occupazione” – Priorità di investimento 8.v “Adattamento dei lavo-

23
05
25

https://drive.google.com/file/d/1k2S_7WvOuembzGwVag0chOcra_OvWJ3g/view?usp=drive_link
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ratori, delle imprese e degli imprenditori al cambiamento”.

In seguito alla rimodulazione, la dotazione finanziaria complessiva dell’Avviso am-
monta a 1.048.877.347 euro, ripartita come segue:

Fonte di finanziamento Importo
Programma Nazionale “Giovani, Donne e Lavoro” (FSE+) € 730.000.000
Risorse ex art. 10-bis D.L. n. 152/2021 € 68.877.347
Programma Operativo Complementare SPAO (POC SPAO) € 250.000.000
Totale € 1.048.877.347

Le risorse sono distribuite in base alla classificazione delle regioni, come segue:
•	 Regioni più sviluppate: Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lom-

bardia, Piemonte, P.A. Bolzano e Trento, Toscana, Valle d’Aosta, Veneto;
•	 Regioni in transizione: Abruzzo, Marche, Umbria;
•	 Regioni meno sviluppate: Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, 

Sicilia.
Il decreto provvede anche alla rimodulazione della ripartizione per tipologia di inter-
vento, ai sensi dell’art. 1, commi 1.2 e 1.3, dell’Avviso, come segue:

Tipologia di intervento Importo
Sistemi formativi € 245.892.161
Filiere formative € 71.412.406
Singoli datori di lavoro € 731.572.780

Nell’ambito della quota destinata al Programma SPAO, 160 milioni di euro sono riser-
vati al territorio nazionale, 90 milioni alle regioni meno sviluppate e in transizione, e 
10 milioni esclusivamente alle regioni in transizione.
La rimodulazione risponde all’esigenza di garantire un’adeguata copertura alle richie-
ste ammissibili e di rafforzare l’intervento pubblico volto all’adeguamento delle com-
petenze dei lavoratori, in coerenza con le politiche europee per l’occupazione e la 
crescita sostenibile.
Il decreto sarà trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ufficio Centrale 
di Bilancio per i controlli preventivi di competenza e sarà pubblicato nella sezione de-
dicata del sito istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
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INPS: contributi figurativi per 
aspettativa sindacale o politica 

Con il messaggio n. 1606 del 21 maggio 2025, l’INPS ha fornito nuove indicazioni 
interpretative e applicative in materia di accredito della contribuzione figurativa 
nei confronti dei lavoratori subordinati titolari di contratto part-time che si trovino 
in aspettativa sindacale o politica, ai sensi dell’art. 31 della Legge 20 maggio 1970, 
n. 300 (Statuto dei Lavoratori), e che, contestualmente, instaurino un ulteriore rap-
porto di lavoro subordinato a tempo parziale, anche con partiti politici o organizza-
zioni sindacali.
Il nuovo orientamento supera parzialmente le previsioni contenute nel precedente 
messaggio n. 55 del 2 gennaio 2008, allora emanato nell’ambito della gestione ex-IN-
PDAP, che escludeva l’accredito della contribuzione figurativa in caso di qualsiasi 
attività lavorativa, ivi incluse le collaborazioni coordinate e continuative, svolta du-
rante il periodo di aspettativa.
Tale revisione si fonda su un più recente orientamento giurisprudenziale della Cor-
te di Cassazione, che ha riconosciuto la compatibilità tra l’esercizio di cariche elet-
tive in ambito sindacale e la contestuale instaurazione di un rapporto di lavoro 
subordinato con la medesima associazione sindacale, purché relativo a mansioni 
specifiche e distinte.
Le nuove disposizioni trovano applicazione:
•	 in tutte le gestioni pensionistiche INPS;
•	 alle domande non ancora definite alla data di pubblicazione del messaggio;
•	 esclusivamente ai lavoratori con contratti part-time.
Restano invece ferme le regole precedenti (messaggio INPDAP n. 55/2008) nei con-
fronti dei lavoratori che:
•	 abbiano un contratto a tempo pieno;
•	 fruiscano dell’aspettativa sindacale o politica ex art. 31 L. n. 300/1970;
•	 svolgano un’attività lavorativa che comporti l’iscrizione a qualsiasi gestione pre-

videnziale.
Tale intervento dell’Istituto si inserisce in un percorso volto a rafforzare le tutele 
previdenziali per i lavoratori part-time impegnati in funzioni sindacali o politiche, 
evitando forme di penalizzazione che potrebbero tradursi in un ostacolo alla parte-
cipazione attiva e democratica alla vita associativa e rappresentativa.  

21
05
25

https://drive.google.com/file/d/1wYvvMj3zr6NLqrG_vewOX4dmDYRTkyfc/view?usp=drive_link
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UE: Previsioni economiche di 
primavera 2025

 Secondo le previsioni economiche di primavera, l’andamento del PIL reale per il 
2025 è stimato in +1,1% nell’UE e +0,9% nell’area dell’euro, valori sostanzialmente 
in linea con i dati consuntivi dell’anno precedente. Tali stime evidenziano una re-
visione al ribasso rispetto al quadro previsivo delineato nell’autunno 2024, princi-
palmente a causa dell’effetto negativo dei nuovi dazi commerciali e dell’aumentata 
incertezza geopolitica e commerciale generata dalle recenti iniziative tariffarie de-
gli Stati Uniti.
Nel 2026, l’attività economica dovrebbe mostrare un rafforzamento ciclico, con una 
crescita attesa del PIL pari all’1,5% nell’UE e all’1,4% nell’area dell’euro, trainata 
dalla ripresa degli investimenti e da una dinamica positiva dei consumi privati.
Andamento dell’inflazione
L’indicatore dei prezzi al consumo segnala una fase disinflazionistica più rapida 
rispetto alle precedenti previsioni: dopo una media del 2,4% nel 2024, l’inflazione 
dell’area euro è attesa convergere verso il target della BCE (2%) entro metà 2025, 
per poi stabilizzarsi all’1,7% nel 2026. A livello UE, l’indice armonizzato dei prezzi al 
consumo (IPCA) è previsto in contrazione fino all’1,9% nel 2026, riflettendo la com-
binazione tra pressioni disinflazionistiche esterne (dazi, prezzi all’importazione) e 
un moderato incremento della domanda interna.
Performance 2024 e tendenze recenti
Nel quarto trimestre 2024, il PIL UE è cresciuto dello 0,4% su base trimestrale, su-
perando lievemente le proiezioni stagionali. A consuntivo, la crescita annua si è at-
testata all’1,0%. Il consumo pubblico ha fornito un contributo positivo significativo 
alla crescita, in virtù dell’aumento dell’occupazione nel settore pubblico. Il consumo 
privato ha registrato un’espansione dell’1,3%, sostenuto da un aumento del reddito 
disponibile, dalla creazione netta di oltre 1,7 milioni di posti di lavoro e dalla ripresa 
dei salari reali, che hanno compensato l’erosione del potere d’acquisto subita negli 
anni precedenti.
Il tasso di risparmio, seppur in lieve aumento da livelli storicamente elevati, non ha 
frenato la spesa per consumi. Le esportazioni nette hanno dato un ulteriore impul-
so, grazie alla dinamicità del comparto dei servizi.
Nel primo trimestre 2025, la crescita del PIL si è attestata al +0,3% t/t, confermando 

https://drive.google.com/file/d/1W4uQYbShr0c0vKkI0tGTEWhvoIesI7aS/view?usp=drive_link
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una dinamica di espansione moderata.
Investimenti e incertezza macroeconomica
La componente degli investimenti fissi lordi ha mostrato una debolezza strutturale, 
penalizzata da condizioni finanziarie restrittive e da un clima di incertezza politi-
co-economica. Si osserva un calo significativo degli investimenti in attrezzature e 
edilizia residenziale, solo in parte bilanciato dall’aumento degli investimenti infra-
strutturali. I dati ad alta frequenza confermano una resilienza relativa nei settori 
dell’edilizia non residenziale, dei consumi e delle esportazioni.
Focus Italia
Per l’Italia, il quadro previsivo stima una crescita del PIL reale pari allo 0,7% nel 
2025 e in lieve accelerazione allo 0,9% nel 2026. La domanda interna rappresenterà 
il driver principale, sostenuta dagli investimenti attivati dalla spesa pubblica con-
nessa al Fondo di Risanamento Residuo (RRF).
L’inflazione italiana è attesa al di sotto del 2% in entrambi gli anni del biennio pre-
visionale, in ragione della flessione dei prezzi all’importazione e del contenimento 
dei costi interni.
In termini di finanza pubblica:
•	 il disavanzo è previsto in riduzione progressiva, dal 3,4% del PIL nel 2024 al 3,3% 

nel 2025 e 2,9% nel 2026;
•	 il rapporto debito/PIL è invece previsto in crescita, a causa degli effetti ritardati 

legati ai crediti d’imposta per ristrutturazione edilizia, contabilizzati nei saldi 
fino al 2023. 



IL DECALOGO
DELLA SICUREZZA

PER LA PREVENZIONE
PARTECIPATA

I numeri parlano e ci dicono che gli infortuni e le 
malattie professionali continuano a crescere.
Il Paese soffre quotidianamente, in termini di 

morti e dolore, una piaga che non si riesce ancora 
a debellare che produce un costo annuale stimato 
del 6,3% del PIL. La Confsal, a valle di un impegno 

ormai pluriennale sugli aspetti della safety, ha 
condensato le proprie proposte in un decalogo 

che è stato reso pubblico a Bologna in occasione 
del Salone di Ambiente e Lavoro, principale Fiera 
nazionale della salute e della sicurezza sul lavoro 
e che, aggiornato e integrato, è stato proposto al 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, in 
occasione del primo incontro con le Parti Sociali 

convocato al Ministero il 12 gennaio 2023.

Roma, Viale di Trastevere, 60 info@confsal.it

Salute e Sicurezza sul Lavoro

Creare un’Agenzia o Polo nazionale, quale soggetto unico deputato 
a coordinare prevenzione e vigilanza, informazione e formazione, 
assistenza e consulenza in materia di salute e sicurezza sul lavoro

1

Educare le nuove generazioni alla cultura della sicurezza 
inserendo nei programmi didattici della scuola secondaria 
“La salute e sicurezza del lavoro” come disciplina scolastica 
obbligatoria

2
Garantire qualità ed efficacia alla preparazione delle principali figure 
di sistema, dando applicazione sollecita e concreta alle modifiche 
normative previste dal D.L. 146/2021 (Legge 215/2021), per realizzare 
i cambiamenti previsti nell’ambito della formazione

8

Potenziare il sostegno alle iniziative di prevenzione tramite la 
formazione, l’informazione e la consulenza attraverso maggiori 
investimenti da parte dell’Inail rispetto a quelli che attualmente 
mette a disposizione del tessuto produttivo del Paese

9

Diffondere una “prevenzione partecipata” con il coinvolgimento 
attivo di tutti i lavoratori, mettendo la loro partecipazione al centro 
dell’azione di prevenzione unitamente a tutti gli attori coinvolti 
nel sistema di prevenzione

3

Promuovere la diffusione di MOG-SGSL - Sistemi di Gestione della 
Salute e Sicurezza del Lavoro - incentivandone economicamente 
l’adozione da parte delle aziende, tramite il credito di imposta 
e/o l’esenzione temporanea dal contributo INAIL

4

Favorire l'instaurarsi di un rapporto di cooperazione e collaborazione 
tra gli organi di vigilanza dello stato e le aziende, dando a esse 
la possibilità di verificare preventivamente la propria situazione effettiva 
sul rispetto delle norme sulla sicurezza, per poter così rimediare 
alle difformità rilevate

5

Incrementare fortemente l’organico degli ispettori tecnici 
per la sicurezza sul lavoro in modo che la vigilanza sull’applicazione 
della normativa abbia anche una funzione preventiva; 
assumendo a tal fine migliaia di giovani qualificati con adeguata 
preparazione nel campo ingegneristico, tecnico e scientifico

6

Potenziare e migliorare la formazione dei Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza - RLS - per ridurre il disequilibrio che si 
riscontra nella preparazione tecnica dei RLS rispetto alle altre 
figure aziendali impegnate nel sistema di prevenzione e protezione

7

Proponiamo di

Incrementare le risorse per la ricerca scientifica “prevenzionale” 
su infortuni e rischi emergenti, tramite l’Inail, le Università e gli altri 
Enti di ricerca, assicurando che i risultati dei progetti completati 
vengano resi più agevolmente accessibili per il trasferimento 
al mondo produttivo e alle Parti Sociali

10

SAFETY
CONFSAL

Firma la petizione!
https://bit.ly/decalogo_safety_confsal 

https://bit.ly/decalogo_safety_confsal
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